
C’era una volta una famiglia che viveva in una caverna. I 
genitori andarono a prendere l’acqua, si persero, poi arrivò 
un cane davanti alla caverna in cui vivevano. Il cane entrò 
nella caverna e trovò un bambino solo, lo prese, lo coprì con 
la pelliccia, accese il fuoco per riscaldare la caverna. Dopo il 
cane andò a prendere un po’ di frutta. Quando ritornò a casa,
il bambino gattonò fino al cane. Infine i genitori ritrovarono 
la strada di casa; quando entrarono nella grotta, videro che il 
cane si prendeva cura del bambino, quindi decisero di 
tenerlo. Vissero tutti felici e contenti. (Matteo, Darius, Richi, 
Noemi)

C’era una volta un cavallo selvaggio in un bosco, trovò una 
caverna di cavernicoli ed entrò: c’era un bambino appena 
nato. Entrò un pipistrello, il bambino si spaventò; gli uomini 
pensavano che scappasse, invece non scappò, vide un gatto, 
lo schiacciò e scappò via. (Elisa, Sam, Marti)

C’era una volta una famiglia di cavernicoli che viveva in una 
grotta. Il padre uscì a prendere la legna, ad un certo punto 
sentì il verso di un vitellino e lo portò a casa, gli diedero da 
mangiare, costruirono una stalla e accesero il fuoco per 
tenerlo al caldo. Il giorno dopo entrò nella grotta un 
pipistrello che diventò amico del bambino. Vissero tutti felici 
e contenti. (Vittoria, Leo, Chiara)

Era un normale giorno di sole. C’era un uomo che cacciava 
nel bosco una mucca con una lancia infuocata. Tirò addosso 
alla mucca, prese la carne e la portò da sua moglie che la 
cucinò nella grotta col fuoco. Il bambino uscì dalla grotta e 
un pipistrello gigante prese il bambino; il cane abbaiò e il 
gatto miagolò per avvertire l’uomo che uscì per prendere il 
cavallo e andare a prendere il bambino. Il cavallo saltò, prese 
con la bocca il bambino e lo portò a casa. (Andrea B, Thomas, 
Simone)



C’era una volta un cane che voleva prendere una mela, ma 
non ci riusciva mai. Un giorno incontrò una mucca che gli 
chiese: “Perchè sei triste?”
“Perchè non riesco a prendere la mela”.
“Se vuoi, te la prendo io”
“Si grazie”disse il cane. Alla fine la mela cadde da sola, il cane
la mangiò e vissero tutti felici e contenti. (Giulia, Francesco, 
Andrea A)

C’era una volta un bosco pieno di alberi con i primitivi che 
cacciavano gli animali, soprattutto cavalli, pipistrelli, mucche 
e lupi. Alla notte erano nella caverna dove accendevano il 
fuoco. Il giorno successivo c’era un sole splendente per 
cacciare il cavallo più raro del mondo. Nel pomeriggio 
trovarono il cavallo e fecero le trappole per catturarlo. Infine 
il cavallo vide gli uomini e li scacciò dall’altra parte del 
mondo, via per sempre. Così gli animali vissero tutti felici e 
contenti.
(Giorgia V., Andrea G, Zak)

C’era una volta una famiglia di primitivi. Un giorno erano 
nella loro caverna, quando arrivò un pipistrello e accesero un 
fuoco per farlo andare via. Fuori dalla loro caverna trovarono 
una mucca da uccidere perché erano affamati, poi 
incontrarono il lupo e il cavallo che erano i loro animali 
domestici e che vivevano intorno alla loro casa. (Mattia C, 
Mattia Corti, Giulia Cr)

Un giorno in un pascolo, mentre gli animali stavano 
pascolando, arrivò un primitivo che iniziò a bruciare l’erba. 
Ad un certo punto si sposò. La donna  fece un figlio, ma il 
figlio era arrabbiato perché suo padre era un primitivo 
cattivo, visto che mangiava gli animali arrostiti sul fuoco: 
infatti erano sopravvissuti solo un lupo, un pipistrello, un 
cavallo e una mucca. Così andarono a vivere in una caverna, 
ma si infuocò. Perciò il ragazzo andò a cercarli e disse: “Vi 
salverò!”. Così li salvò e vissero per sempre insieme. (Tommi, 
Ginevra S, Ginevra P)



C’era una volta un cavallo che andava con un primitivo e 
trovò un bambino.
C’era un lupo che stava cercando di mangiarlo. Arrivò un 
pipistrello che succhiò il lupo che rimase senza sangue e 
morì. La mucca, mentre stava mangiando l’erba, entrò in una 
caverna dove c’era una donna che cucinava la carne. Il 
primitivo, che aveva visto la caverna, entrò e vide uno 
spiraglio di sole. La donna stava cucinando con un fuoco 
acceso dal tronco del pino. Perchè usava proprio il pino? 
Perchè bruciava di più col fuoco. (Ale, Ami, Giuseppe, Marco)

C’era una volta un uomo che si chiamava Gianfranco era in 
groppa a un cavallo. Un giorno trova una caverna con alberi, 
un lupo, mucche e una donna che sta mangiando una mucca. 
L’uomo si innamora della donna, poi vedono un pipistrello 
cattivissimo e l’uomo dice: “Non uccidermi!”, poi l’uomo col 
forcone infilza il pipistrello. Sposa la donna e fanno un figlio,
dopo accendono un fuoco e disegnano un sole sulle pareti 
della caverna . (Meli, Giorgia R, Leonardo, Emma)


